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10010 «Siamo tutti collegati»: stasera 
evento con Mannocchi e Cristicchi 

«Siamo tutti collegati» è un evento che si svol-
ge questa sera al monastero di San Magno 

di Fondi con due ospiti davvero d’eccezione: la 
giornalista, regista e scrittrice Francesca Man-
nocchi e il cantautore già vincitore di Sanremo 
nel 2007 Simone Cristicchi. Un evento comple-
to che si svolgerà all’aperto nel Giardino di Be-
tania nel complesso del monastero della contra-
da fondana rispettando le normative anti-co-
vid. Potrà partecipare al pomeriggio solo chi è 
iscritto a causa delle normative anti contagio 
dovute alla pandemia, inclusa la celebrazione 
eucaristica. L’iscrizione obbligatoria è prevista su 
www.eventbrite.it. Info: segreteriamonaste-
ro@gmail.com.

FONDI

Per essere artigiani 
di comunità aperte

Quest’anno sarà il Vangelo di Luca a guidare il cammino di catechesi per bambini e ragazzi

DI CLAUDIO DI PERNA* 

Dopo la prima bella esperienza 
condivisa che volge verso 
l’ultima fase, anche per questo 

anno pastorale l’ufficio catechistico 
diocesano propone un itinerario 
comune di catechesi per i bambini e i 
ragazzi della nostra Chiesa diocesana. 
L’itinerario partirà, come abbiamo 
avuto modo di anticipare già nei mesi 
scorsi, proprio dalle sollecitazioni di 
papa Francesco, affidateci lo scorso 30 
gennaio durante il discorso in 
occasione dell’anniversario dell’ufficio 
catechistico nazionale. In particolare i 
tre punti che accompagneranno il 
nostro lavoro nei prossimi anni. Il 
primo: catechesi e kerygma; il secondo 
punto: catechesi e futuro; il terzo punto: 
catechesi e comunità. Il Papa stesso in 
quell’occasione ci ha ricordato che 
«questo è il tempo per essere artigiani di 
comunità aperte che sanno valorizzare i 
talenti di ciascuno. È il tempo di 
comunità che dialoghino senza paura 
con chi ha idee diverse». Con questo 

spirito ci prepariamo a condividere 
l’itinerario che accompagnerà il 
percorso del prossimo anno pastorale. 
A partire dalle belle testimonianze 
ricevute da numerose comunità 
parrocchiali del cammino condiviso 
con i ragazzi loro affidati, abbiamo 
pensato di riproporre un itinerario di 
catechesi per bambini e ragazzi, a 
partire dalla Parola. Quest’anno sarà il 
Vangelo di Luca a guidare il cammino. 
In questo tempo caratterizzato 
fortemente dal grande desiderio di 
riprendere un percorso in presenza, si è 
scelto di proporre un percorso biblico-

mistagogico, che non è solo legato ai 
sacramenti, ma all’esperienza del 
celebrare e dell’incontro con il Signore. 
I tre punti di partenza saranno proprio 
quelli contenuti nel discorso citato del 
Papa: catechesi e kerygma, catechesi e 
comunità, catechesi e memoria. 
L’itinerario, come il precedente, è 
diversificato per fasce di età ed è 
strutturato in sei schede che 
accompagneranno i più piccoli nel 
viaggio stupendo delle parole della vita, 
i medi nella narrazione delle parabole e 
i più grandi negli episodi degli incontri, 
raccontati dall’evangelista Luca. 
L’itinerario sarà un percorso 
esperienziale arricchito dalla bellezza 
della comunità parrocchiale e dagli 
incontri con gli uffici pastorali 
diocesani per far vivere ai bambini, ai 
ragazzi e alle loro famiglie tutta la 
bellezza e la dinamicità della Chiesa 
diocesana che cammina, con il suo 
Pastore, alla ricerca della bellezza 
dell’annuncio. Una novità di questo 
anno sarà l’attenzione ai bambini e 
ragazzi più fragili, che vivono una o 
più disabilità, e alle loro famiglie. 
Grazie al coinvolgimenti di educatori 
professionisti e appassionati 
l’itinerario sarà mediato e facilitato per 
garantire a tutti di vivere una bella 
esperienza di fede.  

* direttore ufficio catechistico diocesano

Al via nuovo itinerario 
di catechesi diocesano: 
è indirizzato ai ragazzi 
e parte dalle indicazioni 
di papa Francesco

Un protocollo d’intesa 
per l’educazione ambientale 

È stato sottoscritto in settimana a Fon-
di nella sede del monumento natu-

rale di Mola della corte Settecannelle il 
protocollo d’intesa tra il Parco dei Mon-
ti Aurunci e l’istituto comprensivo Aman-
te, con la collaborazione dei carabinie-
ri per la tutela forestale, ambientale e 
agroalimentare del comando provin-
ciale di Latina. Il tutto è avvenuto alla 
presenza del presidente e del direttore 
del Parco, rispettivamente Marco Delle 

Cese e Giorgio De Marchis e dalla diri-
gente scolastica Annarita del Sole. Ma 
hanno partecipato anche una rappre-
sentanza degli alunni costituita dalle 
classi 3C2 e 3D1. 
L’obiettivo è quello di coniugare e so-
prattutto promuovere lo sviluppo soste-
nibile e la legalità ambientale attraver-
so seminari e laboratori. Un ciclo forma-
tivo triennale, che nasce dal progetto “Il 
capitale naturale”, per dare agli studen-
ti un’adeguata cultura ambientale per il 
vivere quotidiano. 

Roberta Renzi

A CASTELFORTE

Si svolge quest’oggi a partire dalle 9.30 nella 
sala parrocchiale Santa Maria del buon Ri-

medio l’evento formativo sull’apicoltura, aper-
to a tutti. Si parlerà del ruolo dell’ape regina 
con Leonardo Bianco e della pappa reale con 
la nutrizionista Lucia Testa. 
Il progetto che vede il Comune di Castelfor-
te capofila gode della collaborazione con l’as-
sociazione Arcadia onlus di Esperia ed è sta-
to approvato dalla Regione Lazio. L’evento 
organizzato si prefigge tra le altre cose di in-
centivare la formazione dei neoapicoltori o 
di giovani che intendono avvicinarsi al mon-
do dell’apicoltura. 
Ma non solo, perché può essere importante an-
che per l’aggiornamento di apicoltori professio-
nali, attraverso l’organizzazione di corsi tema-
tici specifici come seminari, convegni e incon-
tri divulgativi. Sarà presente per i saluti istitu-
zionali anche il sindaco Giancarlo Cardillo. 

Un corso sull’apicoltura 
in sala parrocchiale

Il festival Visioni corte 
compie dieci anni

Torna il Festival Visioni corte che 
quest’anno raggiunge il decimo 
anno. Visioni corte nacque nel 

2012 dall’idea di Gisella Calabrese e 
Giuseppe Mallozzi, grazie alla loro in-
ventiva e passione per la settima arte. 
L’idea nacque a Minturno poiché in 
paese non c’erano né cinema né luoghi 
di aggregazione per giovani. Con l’As-
sociazione Culturale “Il Sogno di Ulis-
se” hanno messo su il festival che 
ormai da alcuni anni si è trasferito al 
cinema teatro Ariston di Gaeta. Ma il 
ricordo della prima edizione al castel-
lo baronale di Minturno rimane anco-
ra scolpito nella memoria degli orga-
nizzatori e dei tanti che parteciparo-
no. Per il 2021 le date sono scritte e 
l’appuntamento torna come di consue-
to è programmato per dopo l’estate nel-
la settimana che va dal 18 al 25 set-
tembre. (R.R.)

Gazzetta di Gaeta, la seconda uscita trimestrale  
voce di «chi del mare ha fatto la seconda casa»

Arriva un nuovo numero tutto da scopri-
re della Gazzetta di Gaeta, anche mol-
to atteso se si considera che è dedicato 

alla “Gente di Mare”. Si tratta del secondo nu-
mero della rivista trimestrale di cultura e at-
tualità edita da Ali Ribelli. 
Un numero corposo che intende celebra-
re il mare come fonte di lavoro, ma anche 
di fatica, sofferenza, lontananza da casa. 
Un omaggio alla città di Gaeta che ospite-
rà la Giornata della Marina militare nel 
160° anniversario della sua istituzione in 
programma il 10 giugno, data in cui si ri-
corda l’anniversario dell’affondamento 
della Corazzata austriaca “Szent Istvan” 
(Santo Stefano), nel 1918. 
Il secondo numero della Gazzetta intende 
«dare voce a coloro che vivono il mare come 
seconda casa, o come luogo dell’anima». Rac-
conti emozionanti, autentici arricchiscono le 
pagine della rivista che ospita anche questa 
volta narrazioni esclusive. Gaeta, il porto

Maria Ausiliatrice 
viene celebrata 
nell’arcidiocesi
DI ANTONIO RUNGI 

Auxilium cristianorum, “aiuto dei cri-
stiani” è uno dei tanti titoli che la 
Chiesa e la pietà popolare hanno 

attributo alla beata vergine Maria. Fa par-
te anche delle litanie lauretane, approva-
te da papa Clemente VIII nel 1601. Que-
sta invocazione fu usata dai reduci della 
battaglia di Lepanto (1571) che passaro-
no per Loreto a ringraziare la Madonna. 
Lo stendardo della flotta, invece, fu in-
viato nella chiesa Cattedrale di Gaeta. 
La festa di “Maria aiuto dei cristiani” fu 
istituita da Pio VII il 15 settembre 1815 e 
fissata al 24 maggio in ricordo del suo 
trionfale rientro a Roma il 24 maggio 
1814, dopo la prigionia sotto Napoleone 
a Fontainebleau. Il titolo lo troviamo in-
serito nella Costituzione dogmatica Lu-
men Gentium del Vaticano II, con queste 
parole, riferite a Maria: “Con la sua ma-
terna carità si prende cura dei fratelli del 
Figlio suo ancora peregrinanti e posti in 
mezzo a pericoli e affanni, fino a che non 
siano condotti nella patria beata. Per que-
sto la beata Vergine è invocata nella Chie-
sa con i titoli di avvocata, ausiliatrice, soc-
corritrice, Mediatrice” (LG, 62). 
La propagazione della devozione a Ma-
ria Ausiliatrice è da attribuire, in partico-
lare, a san Giovanni Bosco, che la scelse 
come patrona principale della famiglia 
salesiana, fondata nel 1854. Nel 1862 ini-
ziò a edificare nel rione Valdocco di To-
rino una basilica dedicata all’Ausiliatrice, 
consacrata il 27 ottobre 1868. Nel 1872, 
con santa Maria Domenica Mazzarello 
(1837-1881), fondò l’Istituto delle figlie 
di Maria ausiliatrice, dedicandolo com-
pletamente alla Madonna aiuto dei cri-
stiani. Cosicché, la Madonna ausiliatrice 
è divenuta la “Madonna di Don Bosco”. 
Essa è inscindibile dalla grande famiglia 
salesiana, che ha dato alla Chiesa una 
schiera di santi, beati, venerabili e servi 
di Dio, tutti formati alla scuola di Maria 
Ausiliatrice. 
Anche la nostra diocesi di Gaeta, ha usu-
fruito, in passato, della presenza dei pa-
dri salesiani, che hanno diffuso il culto 
alla beata vergine Maria sul territorio 
dell’arcidiocesi. Domani si ricorda Maria 
come aiuto dei cristiani, e ci si affida a lei 
in questo tempo di pandemia. 

DOMANI

A Fondi sede per l’Antr 

Aperta a Fondi, nelle scorse setti-
mane, una sede dell’Aido, l’Asso-

ciazione italiana donatori di orga-
ni. «Abbiamo coronato un obietti-
vo perseguito da almeno dieci an-
ni» ha spiegato il presidente pro-
vinciale dell’associazione Giuseppe 
Iacovelli. L’evento è stato registra-
to domenica 9 maggio alla presen-
za dei numerosi soci dell’associa-
zione e del sindaco di Fondi, Benia-
mino Maschietto e dell’assessore ai 
servizi sociali, Sonia Notarberardi-
no, ovviamente rispettando tutte le 
normative anti contagio. 
«Come sindaco, ma prima ancora 
come medico – ha spiegato Ma-
schietto – auspico da sempre che 
maturi nelle coscienze di tutti la 
possibilità in qualsiasi momento 
della vita di poter donare. Che sia 
un organo, una trasfusione o qua-
lunque atto del genere tra madre e 
figlio, tra fratelli o anche senza co-
noscersi come accade in molti casi, 
è sempre un atto speciale. Fa ono-
re quindi a Iacovelli e ai soci 
dell’Antr (Associaizione nazionale 
trapiantati di rene, ndr) l’attività di 
comunicare e sensibilizzare verso 
questi concetti». 
Presenti all’inaugurazione della se-
de in via Sorgente Vetruvio anche 
Roberta D’Angelis e Massimiliano 
Piccione, la giovane coppia fonda-
na che ha consesso l’utilizzo in for-
ma gratuita dell’immobile. Ringra-
ziati anche i rappresentanti 
dell’Aido, che vedranno nei locali 
di via un punto ufficiale anche per 
la loro attività.  

R. R.

IL SEGNO

DI ROBERTA RENZI 

Il 24 e 25 maggio è in pro-
gramma la 12ª edizione di 
“Un paese incantato”, festival 

delle fiabe che, come di consue-
to, riesce a ricreare all’interno di 
un ambiente naturale uno spazio 
narrativo e di gioco attraverso un 
ricco programma di storie, ani-
mazioni, racconti e laboratori, 
rivolgendosi non solo ai bambi-
ni ma anche agli adulti. 
Fortemente voluto dal sindaco 
di Campodimele Roberto Zan-
nella e sostenuto dall’assessora-
to alla Cultura guidato da Tom-
maso Grossi. Il festival è curato 
dall’associazione di promozio-
ne sociale Agenzia arcipelago on-
lus e l’Ipers (Istituto di psicolo-
gia e ricerche socio sanitarie), sot-
to la direzione dello psicologo-
psicoterapeuta ed esperto di fia-
be Giuseppe Errico, mentre il co-
ordinamento è affidato a Dome-
nico Lorello e Angela La Torre. 

L’evento si terrà quest’anno, a 
causa della pandemia, si terrà a 
distanza tramite la pagina face-
book dell’associazione (@Asso-
ciazioneAgenziaArcipelago) do-
ve sarà possibile vedere le belle 
e principali piazze storiche del-
la città e i suoi piccoli vicoli. 
«Grazie al festival della fiaba – 
ha spiegato il direttore Giuseppe 
Errico – continueremo a creare 
piccole occasioni di gioia per i 
piccoli. Le fiabe sono le più an-
tiche memorie dei cuori umani 
(mondo delle emozioni), ed 
aiutano le bambine e i bambi-
ni a crescere in bellezza, ricor-
dano a tutti noi la parte più ve-
ra della vita, fatta di gentilezza, 
solidarietà, spontaneità, armo-
nia e creatività». Una vera occa-
sione, anche attraverso un ca-
lendario ricco di ospiti di spes-
sore, per «alleviare – come spie-
gano gli organizzatori - il disa-
gio delle famiglie e dei piccoli 
con le fiabe orali». 

Campodimele è la «città delle fiabe»: 
due giorni dedicati ai bambini

DI SIMONE NARDONE 

Il litorale pontino e quel-
lo del sud della provincia 
ripartono dalla certifica-

zione della “bandiera blu”, 
conferita dalla Foundation 
for environmental educa-
tion alle località costiere eu-
ropee che soddisfano crite-
ri di qualità relativi a para-
metri delle acque di balnea-
zione e ai servizi offerti. Tut-
to il litorale pontino, con le 
uniche eccezioni per l’isola 
di Ponza e il comune di For-
mia, sono caratterizzate nel 
2021 dalla “bandiera blu”. 
Un riconoscimento che 
riempie di orgoglio le bel-
lezze del litorale laziale, ma 
che impone anche un vero 
cambio di rotta nella pro-
grammazione turistica e 
dell’offerta territoriale. Men-
tre a Formia, in piena cam-
pagna elettorale per le am-

ministrative di settembre-
ottobre, alcuni candidati 
rilanciano l’obiettivo an-
che per le spiagge locali, 
nei territori delle due new 
entry di quest’anno Min-
turno e Fondi si parla di 
punto di partenza e non di 
quello di arrivo. Ed è asso-
lutamente vero. 
La bandiera blu può rappre-
sentare per molte località la 
giusta vetrina per provare ad 
entrare nel panorama me-
diatico e turistico degno di 
quelle più frequentate del-
la zona come ad esempio 

Sperlonga, Ventotene e Gae-
ta che il vessillo lo hanno 
da più tempo. Ma attenzio-
ne, l’obiettivo non può es-
sere quello della concorren-
za, bensì quello dell’integra-
zione e della cooperazione. 
La riviera d’Ulisse, quest’an-
no può e deve promuovere 
un turismo che sappia di-
versificare l’offerta. Alle bel-
lezze del mare possono pro-
porsi quelle dell’entroterra, 
alla possibile limitazione 
della movida può subentra-
re l’offerta culturale, alle fre-
nesie delle estati da gavet-
toni potrebbe contropro-
porsi un turismo lento, fat-
to di servizi veri. La ripar-
tenza tanto attesa potrebbe 
essere davvero dietro l’an-
golo per i centri del sud del-
la provincia, basta solo non 
mandare sprecata quella che 
sembra davvero presentarsi 
come un’occasione d’oro. 

Il riconoscimento 
della Foundation 
for environmental 
education va a Fondi, 
Minturno, Sperlonga, 
Gaeta e Ventotene

Il litorale delle bandiere blu


